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Orologio a pendola in stile ottocentesco.   F. Marzani
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Il banco da falegnameè il primo e il più importante tra gli 
attrezzi per la lavorazione del legno, perché permette di tenere
fermi i legnami nelle posizione più comoda per il taglio, la 
piallatura, la foratura. Tutte queste operazioni possono quindi 
essere effettuate con entrambe le mani libere. Nella sua 
versione moderna è ancora sostanzialmente lo stesso in uso nel 
settecento. Si tratta di un piano lavoro molto robusto (spesso da 
5 a 10 cm, lungo da 2 a 2,5 metri e largo da 50 a 65 cm), 
costruito in legno massiccio (generalmente olmo, faggio, rovere 
o addirittura noce), e quattro grosse gambe collegate tra loro da 
tiranti sempre in legno duro. 

Il primo modello di banco da falegname nasce in epoca 
romana, quando a seguito della diffusione della pialla, emerge 
la necessità di fissare solidamente il pezzo da piallare con 
cunei, pioli, o fermi incastrati verticalmente nel tavolo di 
lavoro. Nel 1934, in Germania è stato rinvenuto il piano di un 
banco da falegname di epoca romana (circa 250 a. C.). Si 
tratta di un robusto pancone di legno di quercia di circa 7 cm 
di spessore, lungo 2,55 metri e largo 36 cm, con quattro 
mortase inclinate per incastrarvi le gambe, che erano quindi 
divaricate. Vi era poi una quinta mortasa vicino ad una delle 
estremità, e quasi certamente ospitava un fermo verticale per 
bloccare l'asse da piallare. Banchi simili, con poche 
variazioni, sono rimasti in uso, in Europa, fino al XVIII 
secolo, quando le morse a vite sono diventate di uso comune 
sui banchi da falegname.
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Una sega a nastro è un 
insieme di pezzi meccanici ed 
elettrici che permette di 
tagliare diversi materiali.
Solitamente la lama viene 
posta su due ruote detti volani 
e messa in tensione. Su 
macchine di modeste 
dimensioni vi è una striscia di 
sughero o di gommapiuma per 
evitare la caduta della lama 
durante i tagli, mentre sulle 
macchine più grandi, quali le 
segatronchi, i volani hanno una 
particolare bombatura. Per 
impedire lo scarrucolamento 
della lama dai volani durante 
l'avanzamento del pezzo, al di 
sopra e al disotto della zona di 
taglio, dietro la lama sono posti 
cuscinetti posti ad evitare lo 
spostamento della lama sotto la 
forza di avanzamento del 
pezzo.
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La Combinata universaleè una 
macchina per la lavorazione del 
legno massello.
In un'unica macchina si 
racchiudono tutte le più importanti 
lavorazioni.
La macchina è composta 
principalmente da tre gruppi 
operativi (sega, pialla e fresatrice 
verticale) alimentati da tre motori, 
che lavorano separatamente ed 
alternativamente l'uno dall'altro. 



RICORDI DI UNA VITA PASSATA TRA RICORDI DI UNA VITA PASSATA TRA 
I TRUCIOLII TRUCIOLI

Fresatrice verticale: realizza 
profili sagomati, incastri, battute e 
scanalature.

Sega circolare: esegue tagli 
rapidi e precisi perpendicolari o 
inclinati da 0° a 45°.

Pialla a filo: permette di ottenere facce 
perfettamente piane e diritte.
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Nella sega circolaredella Combinata 
universaleè possibile  cambiare le dimensioni 
dei dischi secondo il legno da tagliare e 
applicare diversi tipi di “coltelli” per ottenere 
scanalature particolari nel legno.
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Le sgorbie sono  un tipo particolare di 
scalpello che possiedono  la lama non 
piana, ma sagomata in varie fogge. Come 
lo scalpello è composta da un manico in 
legno dove è innestata la lama in acciaio.
Di sgorbie ne esistono innumerevoli 
modelli e dimensioni. Ci sono le sgorbie a 
profilo rotondo, con archi di curvatura più 
o meno ampi. Le sgorbie per incisione 
hanno la lama larga 4/5 mm e una 
profilatura raggio 2/3 mm. Le sgorbie da 
sgrosso hanno lame larghe anche 30/40 
mm e raggi di curvatura molto ampi. 
Esistono anche le sgorbie con tagliente a 
V per creare i solchi.
L'utilizzo della sgorbia avviene 
percuotendola sul manico con un 
mazzuolo o a mano per i lavori di finitura. 
Viene utilizzata per eseguire intagli sul 
legno, ricci, foglie, capitelli, putti o per 
sagomare parti di mobili bombati o per 
eseguire sculture vere e proprie. In base al 
tipo di affilatura le sgorbie si distinguono 
in sgorbie da incontrareo da intagliare.
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Le sgorbie devono essere affilate 
innanzitutto con la pietra naturale affilatrice 
e in seguito passate sul disco rotante di 
feltro spalmato con polvere abrasiva 
facendo attenzione a mantenere la giusta 
curvatura della lama.

Contenitore delle pietre 
affilatrici.

Disco per affilare le sgorbie.

Panetto di polvere abrasiva.

Mola da banco
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Il mazzuolo è un attrezzo per battere sullo 
scalpello.
È realizzato in legno duro e normalmente non si 
trova in commercio in quanto realizzato in 
proprio dall'artigiano che lo usa. Caratterizzato 
da una parte più grossa e pesante detta testa, di 
forma cilindrica o quadrata e da una parte più 
sottile detta manico solitamente rotonda.
L'uso è assimilabile al martello, ma non è 
sostituibile da quest'ultimo. Il mazzuolo si 
utilizza con lo scalpello da legno. La testa 
piuttosto grossa, 60-80 mm di diametro, 
permette di colpire lo scalpello o le sgorbie con 
più facilità evitando di ferire l‘artigiano che li 
usa, soprattutto durante i lavori di intaglio o 
scultura del legno. 

Mazzuoli di diversa grandezza con alcuni tipi di 
sgorbie.

Lavorazione con mazzuolo e sgorbia su piedi da 
mobile a forma di zampe di leone,  stile 
cinquecentesco.
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Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

Galleria attrezzi da falegname 1:

Fig. 1: sega a sciabola e suo 
utilizzo in Fig. 2, raspe, sgorbie e 
utensile molto antico chiamato la
pettinuccia (particolare Fig. 3) 
utilizzato per tranciare il legno più 
leggero come il compensato ;

Fig. 4: Diverse tipologie di asce.
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Galleria attrezzi da falegname 2 (da sx verso dx): tenaglie, 
scalpelli di varie dimensioni, giraviti e martelli.

Appesi al muro: compassi e pinze di varie misure.
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Ci sono svariati modelli di pialle 
manuali, tanto che è quasi 
impossibile elencarle tutte. 
Possiamo comunque suddividerle 
in: pialle propriamente dette, 
sponderuole e incorsatoi. Possono 
essere realizzate in legno duro 
oppure in metallo. 

a) b)

c)

a) Alcune tipologie di sponderuole:

sottili di spessore, caratterizzate 
dall'avere il coltello della stessa 
larghezza del corpo della pialla. 
Utilizzate per eseguire incastri o 
battenti, particolare è la sponderuola b) 
chiamata bastone;

c)       Pialla manuale in legno.
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Pialle in metallo: Nelle pialle in legno l'apertura della feritoia è 
fissa, e non si può cambiare. Nella pialla in metallo l'apertura
della feritoia e la sporgenza del coltello sono regolabili con 
molta precisione grazie a delle viti. La prima pialla in metallo è 
stata brevettata dall'americano Leonard Bailey nel 1858. 
Successivamente il brevetto è stato acquistato dalla ditta 
americana Stanley, i cui modelli rappresentano, di fatto, ancora 
oggi, lo standard internazionale per la classificazione delle 
pialle in metallo. 

Pialla in ferro nella quale è 
possibile curvare il filo 
tagliente di un certo arco 
attraverso l’avvitamento 
delle viti poste sulla parte 
posteriore dell’utensile.
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Esempio di lucidatura  a spirito e gommalacca: il lucido è dato 
dalla gommalacca e lo spirito è il diluente; si crea una poltiglia 
che si stende sul manufatto con il pennello o con un tampone. 
Lucidatura a specchioadatta per mettere in evidenza essenze 
pregiate come la radica o gli intarsi.

Toletta con intarsi e lucidatura a specchio.
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Colla dei falegnami a caldodetta anche colla cervione: le perle di questa colla devono
essere liquefatte per ottenere una colla liquida; questa colla deve essere utilizzata 
sul manufatto sempre calda altrimenti si indurisce e non fa più presa sul legno.

Piccola caldaia dove a 
bagnomaria si mettono a liquefare 
le perle di colla.
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Kit di utensili per la doratura dei manufatti. Posa dello strato dorato con il pennello 
sull’ala dell’angioletto.

Levigatura e lucidatura della doratura tramite 
una punta di agata.

Tecnica della doratura
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Manufatti completati dopo restauro e doratura.
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La fantasia e l’ingegno di un ebanista non hanno 
limiti: si passa dal sacro al profano con maestria e 
leggerezza, come la costruzione di una diligenza 
e di una carovana per bambini.
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Restauro e verniciatura di mobili in stile. Da notare i raffinati disegni a tempera eseguiti dall’ebanista.
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Restauro di un’antica cassapanca; i pezzi molto rovinati sono in genere sostituiti con altri della stessa epoca tolti da 
altre cassapanche vecchie.



RICORDI DI UNA VITA PASSATA TRA RICORDI DI UNA VITA PASSATA TRA 
I TRUCIOLII TRUCIOLI

Restauro di una ribaltina in stile con verniciatura a spirito.



RICORDI DI UNA VITA PASSATA TRA RICORDI DI UNA VITA PASSATA TRA 
I TRUCIOLII TRUCIOLI

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 1: Modello a matita come prova sugli 
intarsi.

Fig. 2: Ribaltina con cassetti intarsiati e 
verniciatura a spirito.
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Esempi di mobili in stile francese .
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Esempio di mobiletto 
per telefono anni ’70  
con lucidatura a 
spirito.
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Scarpiera “nascosta” in una cassapanca.
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La bravura di un ebanista è 
anche quella di curare i 
particolari e sapersi 
destreggiare in diverse 
tecniche pittoriche, come in 
questi tondi dipinti a mano 
utilizzati nelle testiere di letti 
in ferro battuto.
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Manufatto del 1968, F. Marzani.

Le cornici erano manufatti molto richiesti agli ebanisti, 
dagli antiquari, da privati altolocati e dalla Chiesa, 
solitamente in essenza di noce.
Avevano i più svariati utilizzi: per specchi, per dipinti o addirittura 
per ornare cappelle contenenti oggetti sacri.

CORNICI 1
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Fig. 1

Fig. 2

CORNICI 2

Fig. 1: Particolare del fregio a motivo floreale in noce naturale.

Fig. 2: Il fregio è stato dorato lasciando in legno naturale il motivo del nastro.
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Fig. 3 Fig. 4
CORNICI 3

Fig. 3: La cornice è completa.

Fig. 4: Alloggio della cornice in 
Chiesa come ornamento ad una 
cappella contenente una reliquia.



Si ringrazia per il gentile utilizzo di materiale fotografico il
Sig. Fernando Marzani, ebanista e restauratore. 
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